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Il Figlio amato.. 
«Un fiore di luce nel nostro deserto» (Turoldo), così appare il volto di Cristo sul 
Tabor. Ed è il volto ultimo e alto dell'uomo. In principio, in ogni uomo è stato posto 
non un cuore d'ombra, ma un seme di luce, sepolto in noi come nostro volto 
segreto.  
Gesù prende con sé Pietro e Giovanni e Giacomo, i primi chiamati, e li porta con 
sé, su un alto monte. Li conduce là dove la terra s'innalza nella luce, dove è la 
nascita delle acque che fecondano ogni vita.  
Il suo volto brillò come il sole: il volto è come la grafia del cuore, la sua 
espressione. Il volto alto dell'uomo è comprensibile solo a partire da Gesù. Ogni 
uomo abita la terra come un'icona di Cristo incompiuta, che viene dipinta 
progressivamente lungo l'intera esistenza su un fondo d'oro già presente dall'inizio 
e che è la somiglianza con Dio. Ogni Adamo è una luce custodita in un guscio di 
fango. Vivere altro non è che la fatica aspra e gioiosa di liberare tutta la luminosità 
e la bellezza sepolte in noi. E le sue vesti divennero bianche come la luce: la gloria 
è così eccessiva che non si ferma al volto, neppure al corpo intero, ma tracima 
verso l'esterno e cattura la materia degli abiti e la trasfigura. Se la veste è luminosa 
sopra ogni possibilità umana, quale sarà la bellezza del corpo? 
Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia: Mosè sceso dal Sinai con il volto imbevuto di 
luce e di vento, Elia rapito in un carro di fuoco e di luce.  Allora, Pietro, stordito e 
sedotto da ciò che vede, balbetta: È bello per noi essere qui. Stare qui, davanti a 
questo volto, che è l'unico luogo dove possiamo vivere e sostare. Qui siamo di 
casa, altrove siamo sempre fuori posto. Altrove non è bello, e possiamo solo 
pellegrinare, non stare. Qui è la nostra identità, abitare anche noi una luce, una 
luce che è dentro la nostra creta e che è il nostro futuro. Non c'è fede viva e vera 
che non discenda da uno stupore, da un innamoramento, da un: che bello! Gridato 
a pieno cuore, come Pietro sul Tabor. Ma come tutte le cose belle la visione non fu 
che la freccia di un attimo: e una nube luminosa li coprì con la sua ombra.  Venne 
una voce: quel Dio che non ha volto, ha invece una voce. Gesù è la Voce diventata 
Volto. Il Padre prende la parola, ma per scomparire dietro la parola di suo Figlio: 
ascoltate Lui. Fede fatta d'ascolto: sali sul monte per vedere, e sei rimandato 
all'ascolto. Scendi dal monte, e ti rimane nella memoria l'eco dell'ultima parola: 
Ascoltatelo. La visione del volto cede all'ascolto del volto. Il mistero di Dio è ormai 
tutto dentro Gesù. Così come anche il mistero dell'uomo. Quel volto parla, e 
nell'ascolto diventiamo come lui, anche noi imbevuti di cielo.  



Trasfigurazione del Signore 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Antifona d'Ingresso  Cf Mt 17,5 
Nel segno di una nube luminosa 
apparve lo Spirito Santo 
e si udì la voce del Padre: 
«Questi è il mio Figlio prediletto, 
nel quale mi sono compiaciuto: ascoltatelo». 
 
Colletta 
O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione del Cristo Signore, hai confermato i 
misteri della fede con la testimonianza della legge e dei profeti, e hai 
mirabilmente preannunziato la nostra definitiva adozione a tuoi figli, fa' che 
ascoltiamo la parola del tuo amatissimo Figlio per diventare coeredi della sua 
vita immortale. Egli è Dio...  
 

PRIMA LETTURA  Dn 7,9-10.13-14 
La sua veste era candida come la neve. 

 
Dal libro del profeta Daniele 
Io continuavo a guardare, quand’ecco furono collocati troni 
e un vegliardo si assise. La sua veste era candida come la neve 
e i capelli del suo capo erano candidi come la lana; 
il suo trono era come vampe di fuoco con le ruote come fuoco ardente. 
Un fiume di fuoco scorreva e usciva dinanzi a lui, mille migliaia lo 
servivano e diecimila miriadi lo assistevano. 
La corte sedette e i libri furono aperti. Guardando ancora nelle visioni 
notturne, ecco venire con le nubi del cielo uno simile a un figlio d’uomo; 



giunse fino al vegliardo e fu presentato a lui. Gli furono dati potere, gloria e 
regno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo servivano: il suo potere è un potere 
eterno, che non finirà mai, e il suo regno non sarà mai distrutto.  
 
 

SALMO RESPOSNOSIALE  Dal Salmo 99 
 

Il Signore regna, il Dio di tutta la terra. 
 
Il Signore regna: esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, 
giustizia e diritto sostengono il suo trono.  
 
I monti fondono come cera davanti al Signore, 
davanti al Signore di tutta la terra. 
Annunciano i cieli la sua giustizia, 
e tutti i popoli vedono la sua gloria.  
 
Perché tu, Signore, sei l’Altissimo su tutta la terra, 
eccelso su tutti gli dèi.  
    
 

SECONDA LETTURA  2 Pt 1,16-19 
Questa voce, noi l'abbiamo udita scendere dal cielo. 

 
Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo 
Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la potenza e la venuta del Signore 
nostro Gesù Cristo, non perché siamo andati dietro a favole 
artificiosamente inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della 
sua grandezza.  Egli infatti ricevette onore e gloria da Dio Padre, quando 
giunse a lui questa voce dalla maestosa gloria: «Questi è il Figlio mio, 
l’amato, nel quale ho posto il mio compiacimento». Questa voce noi 
l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul santo 
monte.  E abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti, alla quale fate 
bene a volgere l’attenzione come a lampada che brilla in un luogo oscuro, 
finché non spunti il giorno e non sorga nei vostri cuori la stella del mattino.  
 
 

Canto al Vangelo   Mt 17,5c 
Alleluia, alleluia. 

Questi è il Figlio mio, l’amato:  
in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo. 

Alleluia. 



VANGELO  Lc 9,28b-36 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto. 

 
 Dal vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare.  Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua 
veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con 
lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si 
svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. 
Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello 
per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una 
per Elia». Egli non sapeva quello che diceva. 
Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è 
il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. 
Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano 
visto. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

C - Fratelli e sorelle, alla luce della parola di Dio che abbiamo ascoltato, 
affrontiamo con fiducia il cammino della vita, certi che mai verrà a mancarci 
l’aiuto del Signore.  
 

Preghiamo dicendo insieme: Conforta, Signore, la nostra debolezza.  
 

1. Per la Chiesa di Dio sparsa su tutta la terra, perché con la guida del Papa e 
dei Vescovi sappia annunciare la perenne novità del Vangelo a tutti i popoli e 
nelle diverse culture, preghiamo:  
 

2. Per coloro che sono stanchi e sfiduciati a causa delle tante fatiche 
quotidiane, perché sentano il conforto della fede e della carità fraterna, 
preghiamo:  
 

3. Per le nuove generazioni che si affacciano su un mondo agitato da profondi 
cambiamenti, perché sappiano dare il meglio di sé per una convivenza più 
umana secondo il Vangelo, preghiamo:  
 

4. Per le nostre comunità cristiane, perché in ogni loro attività manifestino 
sempre e per tutti il volto misericordioso di Dio, preghiamo:  
 

C - Signore Dio, nel volto splendente di Cristo sul monte hai illuminato il 
mistero della croce. Fra le alterne vicende della vita, guida e conforta i nostri 
passi verso il compimento della beata speranza. Per Cristo nostro Signore.  
 

Amen. 


